
va da sola, mi ha centrato in 
pieno». La scena, a detta di 
Gianmario e Walter, è uno 
spasso: una neopatentata 
in ambulanza che travolge 
una carrozzina con a bordo 
un «handicappato che più 
handicappato non si può». 
Per fortuna una passante lo 
riconosce e aiuta la condu-
cente dell’ambulanza a ca-
ricare Walter sulla stessa e 
ad accompagnarlo al pron-
to soccorso. «Nel frattem-
po – aggiunge Walter – la 
ragazza aveva pure tenuto 
a dirmi che aveva uno zio 
che faceva il becchino». 
Nel caso servisse. Una vera 
fortuna nella disgrazia! 

Giunti al pronto soccorso 
il medico chiede dove prova 
dolore. Ma cosa succede? 
«Non mi è venuto – raccon-
ta Walter – un movimento 
incontrollato di un braccio 
che è andato a toccare una 
gamba, riuscendo a essere 
interpretato dal medico di 
guardia come l’indicazione 
del punto su cui concentra-
re la diagnosi?». Risultato. 
Viene fatta una lastra all’u-
nico arto che non gli face-
va male. Dimesso e tutto 
dolorante, qualche giorno 
dopo, grazie a un’amica 
fi sioterapista che si rende 
conto dell’accaduto, torna 
al pronto soccorso e, fi nal-
mente, la diagnosi è esatta: 
rottura della parte legamen-
tosa coxofemorale e del tro-
cantere. Insomma, un caso 
di malasanità involontario 
e una delle mille avventu-
re di Walter vissute con lo 
sguardo di un bambino che 
riconosce la sua croce «una 
piuma rispetto a quella che 
ha portato Lui». 

«Io e mia moglie abbiamo preso in affi tto un appartamento 
ammobiliato e abbiamo pagato una cifra consistente per un mese di 
vacanze. Non abbiamo avuto una ricevuta fi scale, pur chiedendola, 
e di contro ho ricevuto il classico foglietto prestampato: “Ricevuta 
d’affi tto”. Quale sarebbe dovuto essere il comportamento reciproco 
secondo la legge?».
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La casa per le vacanze continua a essere la soluzione più praticata dalle 
famiglie. L’affi tto di un appartamento è una soluzione molto apprezzata, 
sia per le comodità che per una certa economicità rispetto al costo di 
un albergo. Il contratto d’affi tto sarebbe obbligatorio ma non è troppo 
diffuso, trattandosi spesso di un rapporto tra privati. Le associazioni 
dei consumatori consigliano di lasciare sempre una traccia scritta delle 
condizioni concordate, anche con un fax o un’email in cui riportare 
prezzo, caratteristiche dell’alloggio, durata del soggiorno e qualsiasi 
altra notizia utile.
Il contratto d’affi tto per periodi settimanali o mensili è detto contratto 
di seconda casa o di casa vacanza. Invece quelli che hanno durata 
annuale sono detti contratti transitori. In entrambi i casi, nel contratto 
vanno specifi cati, come dati indispensabili, le generalità del proprietario 
e dell’inquilino oltre alla durata esatta del periodo di locazione. Se si 
tratta di un appartamento ammobiliato va inserito un elenco preciso dei 
mobili e degli oggetti presenti e del loro stato di conservazione.
Va, inoltre, precisato se le spese relative alle utenze sono comprese nel 
canone di locazione, sono forfetizzate oppure vanno calcolate in base 
all’effettivo consumo, attraverso la lettura dei contatori, da effettuare 
alla presenza del proprietario, una volta terminata la locazione. 
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